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| Do. ABRONMAMEONTO 


Male a d gir'ellio è nek Regno, Anno I. {(F — Semestre L.A 
Trimestio L, 3. -- Per gli Staldi diell'Ufttione’ Postate, Auetta: 
tpghetla; DI ecmania rete, piegando agli mille del Inuge L. zo 
Cbieogna però premiere l'albunamento Irlmestre), ktabdando 
pila Directo ne del Gigreale, 38, Sem e Tri. dit proporzione, 


» Un cuinero puperalo coni, 5, arretrato cent, 10 => 








Donta Dormnta con ia “+e 


GIORNALE DELLA D 
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pria, 


"STATISTICA D'ATTURLITA 


zia per via terrestre nia per via 
marittima anima Trifsto, 8.0 
Vanno 19153 gia stato Roridissione ;Lo 
aienso purtroppo non è da dirsi per il 
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" 
Ai tanti che, di questi giorni, vatino 
trcutendo au ia vicende della guarra 

'ioprovrisano' dipiomatio] ed acg 
ontiatt, vogliamo offrire un po' di af. 
ro di sictira provenienza parotè hu 
7 erge possano scorgere tutta l'inmpor. 
naza Cei nostri iraffici nel'Adriation 
nel Mediterraneo; a sappiao u così 
on cogciziona di canés, giudicare del 
rave problema che dà li motivo alle 
iù Hacordanti variazioni sul tema 
sì, mostri tnteraesi nell'altra «ponda 

in tutti È mari ove l'Italia  iatende 


siabilire Una sone di éffettiva iu- 
venta politica militare ad esonomica. 



















monto a 49,826 lire sterlina, sommi 


NI comrniercio di Malta i 
ni l'Italia è Ia Libia 


In eMalta Trada siatlettos 1813. 
1814» sono stata pubblicate alcune 
linperiatti notizie au! trafflco vom 
Mmerdia'a malteao con l'italia e la 
Libia, . 

Dallo insieme dei dati atabfatiol for- 
niti da tali relazioni  rianlta io ma 
Diera tsolto svidenta che ia partevipa 
vione itsliana al commeroib di questa 
Inola si è svolta  pell'altimo agsaroizio 
1913 1954 in misura potevollasima, © 

Gert&mente able una parta conside 
revole della importazione maltese apattà 
all'i&ghiltarra, ia qui pariesipazione è 
atuta valutata per il datto asargigio ai 
46 per canto; ma dopo l'Inghilterra 
Pilati occupa il primo pesto fra t 
baesi esteri; con un= percentuale di 
20 sterlina’ a 2 scellini por caoto nvi 
totale dalla. importazione dai paesi 
stranieri, @ di 10,4 sul totale delle 
importazioni dei paesi agtari e dal 
l'Inghtiterra . insieme. Comunque poi, 
è da rilevare cha la cifre dal vom- 
thersic maltess cOn l'italia par queste 
ultimo anno seno id molio più alte di 
quella degli anti acorsi. 

Infatti ino commercio AMMONIÒ a 
195,193 atarline nel 18Li912, cick 
fu del 127 per esato sul totale delle 
importazioni dai soli paasi esteri, a 
de'8 par caoto aula importazioni 
‘generali, ammonito a 230 33I atarline 
nei 1912 1913, oicè' fu del 167 per 
conto sul totala della importazioni dai 
passi cateri, e dell'8,8 per cento sulle 
itmporiszioni ganerali, castra infina 
armoniò a 241925 sterline sui 1913 
1914, a fu cicò del 203 per cento 
aule importazioni dai paesi esteri, e 
dai 10,4 par cento su quelle generali, 
î quintali, il movimento sonmerolala cioè dai paesi asteri e dall'Inghilterra 
81 porto .di Trieste con Quello di.altri 149%em0. | Ma 000 psr ciò dobbiamo nasson- 
orli importantissimi, Come già di-|' Tuttavia psrò cssotra notare che, [Sorci come ia "tandanzione accuse’ di 
emmo, Trieste ebbe ua miovimaoto coms paso tutale dei carfobi, a costraf@ettarismo è d'apostasia: incaso alla 
arittimo di 34,487, è cioà 4257 in! partecipazione proporzionale ali rioyi-|N08!Th Aqsocingioog tendano. ad. inai. 
it dell'anno precedente, Un movimento Mento del leageto è minore: essa 201. 
ser de nuriero più gratdé di quiniafi moo‘òd infatti a 341.899 rotoli; mentre 
bbero Atoburgo cos 254765, cio Dei 3212-1913, a causa della guefra 
205. 1n più det 1912, Marsiglia von libica, che la accrebbe etraordinaria- 
8.475, alcà 15.226 rn grà del 1512; manie, ammonià a 1.682 26] rotoli, 
euova 002 74.282, con un aumento I privo'‘pati prodotti della importa. 
icè autl'anno precedente di 4005; sicna italiana  furoso* burro, cacso, 
sie con 20042, con aumento’ ui formaggio, caffé, frutta, latte, farina, 
094, igarbone di lagna, patate, petrolio, can- 

Il movimento marittimo inveca fu dele, pellicole cigemalografiche, toeggti 
eno inlenso a Venezia, dere sun. di cotone, fave, acc. sco. 

ootò a 20713 contra 28.250 par ii! Sa però le importazioni italiane in 
919, | Malta furoco rilevanti, le importazioni 
Dando ora uno sguardo ai passi coi Ialtesi in Italia furono di Fimitato va. 
buall ti cpramertio marittimo è stato Fora: raggiunaero 52 855 ateriite comlra 
iù intenso, noigramo aubito che men- 87.730 par {i 1912.1913 e 65.183 pel 
ro asso durano l'anno 1213 ammontò ISLi-1912. 

i fronte a quello varifloatosi nell'ando; Di tali importazioni i priogipali pro- 
racedente nei rapporti con l'Inghit: dotti  furond : tiova, patate, cotons 
erra, il Levante, la Gracia, P'Ausria- graggio, pelli, rottami di farro, sego, 
opherin, l'Katremo Oriente, gli Stati orussa, blire altre  meroi che, poichà 
niti N. A, diminui ai doolrario Sei eseoti di dazio, non risultano spesifi. 
apporti coo l'Ituira o l'Egitto. ioatamento pelle tabella da cui togliamo 
Nra ie varie cazioni che hanno mag- queste nalizie. 

lori rapporti cda Trieste è stata lia-j [i trafilco fra Malta a In Sicilia gel 
hitterra quella che ha arulo con lesarcizio 1913-1914 fu attiviaalmo, 
ualla città u acminersio più Inteotò ; ma esso fu in grau parte adlianto mo» 
dro amaoniò sn migriala di quietali vimentato di transito. Ni 
a 7805, mevtro nel 1912 fu di 8819. Esaminando ia primo luog» l'am- k 
Seguono Quindi, sempre in ciglia montare dalle importazioni, rilaviamof fesnionale. 

i quintali, il Levante, la Grecia è i! che gli arrivi par il traneito raggina-J bh coltura, t'eduoazione, ia civiltà, 
ar Nero, complessivamente con 6644, sera i 7333483 rotoli, e furiso par-jton bando .marobio politico nè chis 
oe un aumento sui 1912 di 774; 6 taoto superiori a quelti del 1912 1918 fsiagtico. Dimostrare è praticare ii 

i PAUStria-Ungheria con 6337, S20 che scamoniaso a 499,743 di 223. GON]jcomrario nell scuola di tutti è irre 
roò in più del 1912, il ou tralfico rotoli, e di 633596 a quelli dal'ose-|verenza verso le aftrui opinioni, 4 
emerciale fu di 5817; l'Halin 4179 vizio 191 \-1812, cha attmontarono al riclaz'aaò agli altrui diritti, alle attrui 
mentre nel 1912 era stato 4953 e*paso di 59747 roloti, liberi& . 

Qumdi con 774 di diminusione; VEL L'ammontare invasa della altra im-1 Tae è il costo gonsiaro, cacilaghi, 
sirezio Oriente con 3120, cioè 692 ini portazioni fu in ira atertine di 55,975;18 tale ci semlira i! più alto, il più 

i det 1942, i cui cottmarcio Rm-!vuol dire cha fu 48 4158 lira starlive joristiano rispetto alle  «pinfani, alle 
bons a 2437; gli Stati Uotti N. A.iio mena del 19121012 che raygiuagefo0nfessioni alirui ed alle nostra. | 
son RIOT, che cappresentaco un su-07 659 lira aterline, e 51219 lira ater 
mento di 26 sul 1212, e infine l'Egiito iline iv meno del 1911-1912 ahe rag 
on 1352 obe seguano uda diminuzione fgiucaero 4854 lire sterlice. Esaminiamo 

1 318 sul 1915, pra io ammoniare delle eaperiazioni 

Questo per quanto riguarda li ccm-]aeparalamante A ssconda cha gi tratti 

gra parlino, Ossupasndoo Ora di meroi estere in transito, di prodatti 

gl commercio per via di terra, dal indigeni, e di prodotti estert riezoor- 
rafflco ferroviario, diremo ch: essò tgil. 
Dello ingieme può dirsi che sia glato La seportazione della marci astere 


cha raggiunte SL 247 lire siéclioo. 


GlErA. | ; 
i movinenio commerciale . Poche forono parimenti le merci 
| . di Fricato 
| La uitigia cifra che per il momenie 

i è consentito di avere, 6 che ci de- 
leggono una idea esatia della attività 
| ctmerciale, sia terrestre che mari: 
lima, delia citià di Trieste, si riferi. 
jacono al movimento del commercio 
erifio&tosi in quella città nell'anno 
913 e nel precedente, a sono’ #sgb 
| pi resto cha Bossono desorivoro1 il 
;traffleo norcaste, che è quella cha mag» 
| jormenta può a noi Iplereazare, 

I bastimenti che nel 19Ì3 approda. 
ifono ai porto di Trieste furono 14 231, 
run toncellaggio complessivo di 
:840 074 tounellate: civb IS25 basti 
emi di 907.486 tonnellate in più dei 
recedente anno 1912, a Si baeti- 
enti‘ mer 1.472.064 tonneilats in più 
ei 1909, 

Il tralfico marittimo compiaasivo lu 
pi valutato in milioni di quiatali di 
4,407; e quindi easo fu 4267 ia più 
i que.o verifiorioni pel iVIS, che 
mmontò a 30.240, e 5407 in più di 
gello del 1909 che ammonio alia sua 
alta a 23090. DI troote & tali cifra 
Itileviame poi quella del traffico farto 
lario: asso raggitose i 20 STo, cigni. 
tando pertanto di 8687 in più di quello 
al 1912 oche fu di 26,308 
Raffeontismo ora, secpre in thiltoni 
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Ai masstri e alle maestre 
del Friuli 
L'Aesosiazione Magistrale « Umberto 
Carati» ha diramato ai masstri dei 
Friuli il seguente appsllo : . 
< Nell’epico momento chs volge, FAR: 
scolatione bMagiatrale Friulana « Ug- 
barto Caratti», fidentb nel  migher 





Vopeta sua, Quiche siano is prossime. 
viosnde della Patria, e gsran diete, il 


emtare un momento dalla sua mete. 


compagini, Hoc 

Non scpiiamo sifalto i D'emgno di 
difendere da bili saouse, ma riteniamo 
oggi oppo-lioa a dorercaa nas parola 
sgina, ffauc*, spsssionala cha aptaghi 
l'asiona 6 le finalità dell’Aggociaziona 
a le ragioni dello ssilma: mentre ci 
acli intecassi di una fazione politica, 
abbiano subordianta l'afficanza dei 
cumero è della compattezza dell'unione 
magistrale, la visione dei propri inte- 
reasi a di quelli della asuola. 

La nostra Aasooiazionhe con ha celori 
polittei, nè fingimenti, né sottiutesi: 
La politian dala nostra Associazione 
ia potitiza def miglioraziento ecenamica 
ed intellat pela dalla Dowira olasze è, 
come da causa ad efello, del miglio 
tamento delli aouota primaria per 
elevazione “morsio a maieriale dal 
popolo HaHiano, 

I) dissidio osistante fra i partiti 
imponeva una seuola emancipata da 
ognliwfiuanga politian 0 chiegaglica ; @ 
Doi Den Abbiam> aeltato, Non è vero 
she vozbÒamo la sogo'R aclicatiglona; 
vogliamo in scuola  ah6 non ria con. 





politica di aui sl fa JA grande acoual. 
E' en c‘'ò che atouni colleghi han fon- 


1 castello di Una nuora Afsootazione 
Magistrali: la «Nicoldb Tommaseo». 
E così pia, 

Ebbene, colleghi a colleghe del Friuli, 
poichè oggi non è possibila risalire fl 
pyssnto © presorrera ii faloro che è 
fa concordia, non ci uniamo agili orga- 
Dizsatori della ‘Tommaso per gridasvi 
forte ; Fata il vastro dovare, orgagiz 
coevi! O con noi o non gli altrii 
acegligia! Due amagolarioni imagiairali 
TArTADDO, io Ogli caso, quattro volle 
mego di tun’ Assosiazione sola: ma 
culla più cuoce alla classe gusato il 
tiobo magiatrala, la massa inorla & 
vergognosa del sollaghi asnza fede a 
senza cosclentàa. E' lelpo che ognuno 
prenda a viad scnperto Nt suo posto È 

Colleghi è ocliaghe, voi insegnato 
n&ila vostre asucia che l'uciona fa la 
forsa, Dimostratelo i Gitra quaranta 
mila maestri adérenti all'iloione Ma: 
gialtalo Nazionale di cui l'Associazione 
nostra la partie, vi isndono fraterna. 
mante le braccia, Butiate le ignavio, 
la pusilizoimi repulginzi, la trepidanze; 
shblate la concianza è la libertà per’ 


ormate, Uda sua effettiva diminuzione fin Lraasito rappresenta naturaimasta 
si fu Lei rapporti coo Ja Svizzera, afla parcenitale maggiore: cana am- 
rincfpalmente per quanto riguarda imontò a rotoli 10.511,G15: nel 1018- 
o parlenga per ia Sviszora slegsa. [1913 invase era stato di dB: mitioni 
i Nei rapporti con la Germania pure|401 673, a pel 1911-1912 di 18.766 098: 
vi è stata una Ceria dimisuzione, difcosi che nell'ultimo esercizio si ebbe 
pitoa cinquacento vagoni, ma lalefun aumento di 1,110,242 rotali suil'e- 
diminuzione #& in gran parte solofaercizio presedante & una diminusizua 
A pparente ‘perchè se vi è stata Infdi 2273.178 rotoli su quello del 1911 
ponirento con ii 1912, non vi è alafafgidio. . 

l confronto acn gli anni  precadentit La esportazione dei prodotti indi 
he per una qQUuanutà mollo migore. geni, ccstituita di pelli, formaggio, 
alati Mi vero è ohe pon vi fu Uora, painio, cipolle, fariga, pistra 





:P13 grande discesa, ma nel 1912! greggia anmoniò a 14,508 Ure aler- 
grande aumento, determinaio dall'atti. [tine. In cunfraolo con quella dall'enss- 
igzimo commeroio di carbone a causa joirio 13i8-IP1S vba fu di 33,215, tale 
legli scioperi nelle migiere iaglesi cheisomma rigulta quindi minore di Lire 
costrinsero le vario  paponi a fare i}18,006 ateriine, e in dsonfranio con 
to acquisti in Germmni®. quella dell'asnroicio ISLI:.10912, cha 
“ Nell'inateme quindi i dati s«oprafràggiunie 15,787 tira aterilne, ribalta 
tHeti cl mostrano molto stidantementa] minore di 1,464 lira sterlina. 
a grande attività commnercdinie cha] La saportazione tuflue dai prodotti 





avvenire della ‘in'azse e della sovola,} 
oocHbun serena 'ed imperturbata nel-| Coniglio Supsriore dei LL. PP. ba 
dalo parare favorevole al progetto di 
ui acquedotto destigria ad alittootara 
nostro camion 100 deva distrarsi nella Jatora ferrovia Spifimbergo-Gemona, 
ronshè 1 tronco Gararsa-Smibqergo, 
la atazione di Gemona 0 la maggior 
parte dei Comuni altraveraaii dalla 


diarna più o meno profondamente lei 


deglinmo cha alouni noatri colleghi, i 


Ed è questa l’aposiazia, è questa laî 


dato acito l'egida d'un partito politico 


fa 


n ———_ <__ —_—_—_—_—__——-eee —on meri r_r 


esteri riesportati, a he principalmentd “he nen aasendo soggrelte a dazio non 
gono rappresoniati da formaggio, cacsofigno comprata aposifostamente celle 
osffà, confetti, uova, psaci, frutta, faltabelle da cui, some dicemmo nraali, 
rina, ili, osrhon fossile, pellicole siuefdiesta notizia sono atate desunta, 
matografote, dolori atoffe, ac, atGir comme:elo sitraverso | 
i Il Canale di Suer 
meggiore di quella di emtrambi gi  [! traffico attravaraG I Canale di 
esscoigi pracelenti. Mentre infetti osafSuer di questo ultimo anno 1918, è 
superò di [1,078 fire a'ériine quelimgiàto nei alto compiazso minora di 
deî 1912-1913: cha rsggiunae 33,74g0ello verificatosi nei precedente anno 
fire sterline, superò di I8.53£ lirg1913, a apedinimanta di qualio da! 1912 
sierline quela dell’enarcigio 1011-191Aen infatti ba dato un introito di tire 
181,680,000, mentre na aveva dalo 
Ji ultimo resterabbe a dire defté 125.910.009 nel 19130 135,220,000 nel 
merci importate in Malta dalla Libiy 1912. Vi è stata duogue una dimion 
per reslarvi ad esser oconumata iniribua rinpettivamente di 4,330,000 a di 
uell'isola stessa; ma la'a commercivii0,000,000 circa, 
u di no' ertità limitaliasime, a non è “Durante È moai di agosto e saltombre 
il saso di'sitara in proposito alcuoale: prevedera una diminuzione molto 
p'ù forta è bisogna intatti considarare 
ala fina di luglio le entrate arano già 
arrivato dalla Libia eemplisamente in Hi 2;130,000 lire maggiori di quelle 
trangito ad anche per esso con. è ilfieHo stczso moss dei 1913; ia perdita 
caso di cilaré alcuna cifra al riguardo;fiGoque verifitatasi sui ciogue mesi di 
le merci invata rienportate dopo tran. iguerra è stata di 8,460,000 lire, 
santo 0 trasbordo. alla volta della nostra | Sanza dubito è poehiggimo in consi 
colonia fibick, tacesrato pel loro com. gleraziona delle circostanze: ii fraffico 
plesso il paso di 12,386,000 rotoli Fo-bommarsiale verametto è diminuito 
fono essa Io principali modo birra, otto più, ma i traspori nilitari hanzo 
prodotti derivati dal grano, zucoshere, postituito uo supplemento ai traffivo di 
fil, clio, cotote, orzo, frumento, Da fioo poca importanza, ed essi cosli- 
tate, ‘legumi atochi, oltre altre morsi nano fauora, bonohè to minor misusa 


Notizie dal Friuli 


ompiera un dovere. 


Fraterca mante 


Ciro Sadri, pregidenta — 
Loria Liberale, Leopoldo 








i . L’avvenira è 
postro, Muyoviameogii incontro | 


S E | È 
od 
| hi 
| 7 Sandi apra Lund. 


QCRAZIA FRIULANA 


«NM Paett rard del Paeses, CarTanti 


ni cn 
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rà in, 


A pie' della 
bussò Sibilla all’uscio dalla stanza doraflibra, Sa la vita appariva uo enigma, 


qmellare, 


Stefanuttt, vice-presidenu —idesimo uscto, più forte, 


Iivigi Bonanni, segretario, 


fe gorroÉ) ir 


predetta ferrovia. 





Tarcento 


mente dessriàio, 


j Verso ie dieci una folla tamultuante 
ii recò ai quolcipio. Cominciarono a 
VOÎATE Baazi è ib breve moiti vetri dei 


patazzo vaddera infranti, 


i AcGOrEEro il mareboralio dei cara- 
fieieri coi auci miti e anche la guardie 


{i Hoauza cercando di indurre la folta f09!p, virila @ passivo, sollk neccgg- 
: sArtla aula svoluziona dell'essere vora- 


illa calma. 


1 Ma da dimoslrazione faltazi più mi. 
Jx©01098, peroorrendo fe via della Pra. 
ra, si recò alla cass del nostro stu 
aco aYYocato Cacdollor è con fitta 
ansalBcia infrange tiliti i vetri della 


4i lul Abitazione. 


Adcorse solisontamenta la truppa efconserrazione, 
etisro operali 13 arresti qaindi la 


Ha si aciolbe, 


fagogna 


C] . 
j Ieri Una gran folla Si raduscò avanti 
Hugiupio protestando per si prezzo 
ue pan è domandagdo lavoro. 

IL sindaco eaoriò alla osima ed 
rgsiourò della bucce disposizioni del- 


l'amninisirazione, 


Veunero -iligiribuiti x 


tegune due form Hdi 


calma. 





Mimosa #1 cuioue 


coione. 


P'arganta la Giusta ai radutò ae- 
sieme con i sirettori del 
tocali per iratlara la gravissina que- 
piioha della mancanza del actone. Venga 
incaricato 1 sindaco a spedire al pre 
eidenta dei Coceiglio dei Miniatei sd 
all'on, Chiaradia ilsvguente telegramma 





| L'acquadoto per Ta Sp.mergo-Sermao 
40M 


A, IO. — Noll'ultima Lerpata, 





LE DIMOSTRAZIONI 
[ONTRO IL RINCARO. DEI GRAM 


lar: il nostro miarstto fu comp'ela- 


paae ai più 
Qqiiognosi, quindi tuo  riorag alla 





da Pordenone 


. 1 nagri colomilei baago dovuto s0- 
soogdera H lavoro gar la maddanen di 











ERIK. 


fare. 


Lezione in. tatibo di 


seva glio medilare; — 


duogna androgico; 


pieto. 


rinerertlo para i 
doforneo della gestisfiona... 


cura del Hbrh. + 


pelia CUrastioge, 


ini 


— di sietof 


Gotonifivi 


a Giorni sono rappsesentui Prefattolnel avo duore la fede par il 


Udine stiuattone gravissima cagionata 
i stabilimenti. 
Spipsatione iavora già parsizimenta 


utaGosiza  cotoftà locali 


prvenula, domani sarà completa colla [divenuto il Tutto Inficito, ia 


coGgeguenta disoccupazione 


operal. 


Nesessitano immadiati provradimenti 
par HicHro merce stasionaate porto 


HanoTa, i 


Madia opsraia già acoltatissina mi- 


Caccia gravi diecratgi, 


Declino ogni resporssbilità ordina 
pubbiloo invosando assicurazione im- 


mediati provvedimenti, 


Sindaco: Polforeti»idusque la vita? 


ll 


siii e 


da Palmanova 

51 provrade grano 
Il nostro consiglio comunale viunitosi 
d'urgenza per deliberare  sullattuslefaveizo fa goto al pubblico dhe dalla 
crei graneria ba aiabilito di provre-Jiocale  Congragaziove di Garilk parà 
lere ad uo primo aoquieto di milelposto in rendita nel pressi della sta- 
quinisti di granoturco da rivendargi afzione del grano a itre sedici al staio, 
presto di cosio alla popolazione ope-lte ton più di messo slàb; pér consi 





sole del campanile, 


i priore Romusido si ritirava per 
studiare. Ella avava deio. la poata, 
nei vecchio refettorio dei novizi, nl 
giovana cho aveva giurato d'amarla, 
& voleva bene accertarni che il priore 
stessa li a on altrove; porchè #6sizva 
ti, vi s&rebba rimasto fac a sara, se 
pos slava li era probabile che capi 
taego nei rafeuoric; e nilora obe sa- 
rebbe acondato allora 7,. Hila ssntiva 
geiaegi il stogue al pensiero di quel 
che sarebbe acorduio allora, cons 
go sonsidestaza tradimagto, al cospetto 
di lui i'azione cha stava per come 


Nessuna voce ai adi rispondera da 
deostro Ja stanza. E'la peteò di aprire 
Paliro ugeio di contro, per ii qua:s si 
socedeva Dei grande organo gel Lam 
pio, sapendo che acche lì il Priore gi 
traiteneva talvolia in sdangio prima 
d'incomindiare 1 avoni cade era ma: 
setro. Ma pol tersà a buegare ce) nia 


Fores egli era raccolta nei suoi 
siudi 6 not aveva udito la prima bus- 


Così era avvenuto difalti, Il Priore 
Romualdo slava leggendo un libro, 
è DOn avere fatto cato a quel rumore 
Ora, tuttavis, udi e crdinòd di en- 


Egli era naziso davanti nun tavo 
liho massiocio tutto ricoperto di +so- 
chie carte. Quel libre ara una diaser. 
0 ADuoò caba 
balsa iotoroo al «Sefar» di Musù, Così 
dicosa greet'& poco iL pasic cite lo fa- 
«Egli crd 
l'uomo a sua imagica; io unò ma-i 
soho a fesinina » Il primo uao fu 
b due  princ:pli 
paschio e famtupa, cotas in Adonnt 
erano sositi ta tun Sa egir poi std 
vis in uomo màschio è in uomo fem» 
mina, cò asnza dubbio, non avreone 
per voloma di Adonal, e fu per qua- 
ale ragione cha lo ntasso Adopai sia- 
bi di cnobiare in mala tutto il hene 
cha avora voluto. Infatti egli pon po- 
teva più considerara gli vogini quali 
gue diigtte creature, or ché avsaraso 
dischbedito alla gua leggo e rotta di 
conssgunenra l’aquilibrio fra idue prin 


Egli noc avrebbe poiut> non sea: 
gliare i ago fulmini, coprire il monde 
di incamaretoli calamità per asuoli a 
secoli, or alte la funsione della ripro. 
duzione  nuz era pu una legga di 
ma era divenuta to 
alta irragionerole del più forie cha 
determinava ai più debole, costretto a 

5 violentato, il pesv 


Ma i Priore Romualdo avere laito 
8 rifetto più ralte questo passo è non 
si sentiva indotto ad approvare piesa- 
mette l'autore nella sue eluoubrasoni, 
a-sbbena vi ai sforeanse, avendo molto 
rispelto di solito por smii genere di 
Se Adonni era onmacscte @ 
copipotsnie, percbè si ora compuna 
quella rottura dell'equilibrio soniro 
fa sua legga? Noc avera egli tana 
potenza per impediria î Non sara foraa 
i souvenerol c0s8 negare qQualstasi 
Jotervento di una auperiora intelligente» 
giacchè ia Nalura 
primitiza appariva capricoioaa, in- 
Un appello del Sindacol|giusta, creta, informa, wostruasa È, 
+ Padrà Priore, di aietaî — dol 
mandò Sibilla aporgendosi un poco di 
tra l'uacio che avera aperto a metà. 


Egli ateò gli oqohi su lei @ poi toraò 
ad abbaasarit sui libro, Trasali 
aterso tec:pe per fa rif:s9008 cio 
avera fatto, ina non rabbrividi per il 
terrora come gli ora asocsduto in altri 
tempi quando ancora Lon avera cono. 
ativio Li dubbio, ad ara sempre piaca 


Osleste che gli avavano insegnato a 
pregare, Uta, questo Padro Celeste 
gi era cambiato in nn simbolo; ara 
di Granda 
migliaia | Anima del Moodo, la Giustizia lmma- 
nente, ed egli sovente, poichè non sn- 
peva più pregare, ATtIaTa coutanirare 
ja menta nel pensiero di lui, soma par 
confonderai ib siso è poter acoertaral 
con soddiglazione che egli era e s4- 
rebbe sompro l'Immatifestato, cha !'Io- 
manifestato satohbe sempro Pincono» 
guibile, gog solo nalla vita ma anche 
dopo la morte. Ma che enigma èera 
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NOVELLA 


Rialzò gli occhi, sorrias e chiure il 


*ppucto per questo cocorraeva talora 
iralagoiare dall'iaternarai in iistoriose 
questioni le quali areebbaro potuto 
esdare causa di rane lotta interne, è 
dura anche è di disperazione. Accet- 
Ise la vita come us done faisle, a- 
maria, a ragolaria col le austera vir 
ona conducono alla Purificazione, qus- 
Bio solo ara il compito, forsn..: 

Agli disas alla fanciulim: — 

— Sembra che io oi aià, non.mi 
vedi! ., Cho vuoi, Sibilla ? 

Sibilla era una fanciulia dell'aspetto 
saltato Avera la pelle pressochè oli 
vagtra, È capelli folti a liaci, gli gochi 
grigio verdi e la Jabbra molto rogss. 
fusi giorno indossava un abito di 
cotone del colore dei suoi gechi, tutic 
d'un pero, siretto alie auota a si 
dano, di modo che il suo corpo dalia 
surra Hari, arora alcunchè di asrpet- 
Uno. 

Poictit sllu coma iaterdella girata 
attorno lo sguardo per la sataggn è 
poi lo frasva in viso si Priore, il 
Vriore pssrò oche non vi fosse sul 
mondo un'altra persoga con uo nome 
più appropriato del suo. Così infatti 
doveva essgre uns gqualstazi Sibilla: 
ogo: la pelle di quel colare, ton quellé 
labbra, con quegli cocki che sembra- 
vano amorti e fulgenti ‘fi medesime 
tempo... Egli ebbe un liramito 4 
aoggiunae : 

— Ta ron sai perché ssi venuia, 
Sibilla, 0 forse pon ricordi. 

La fanciulla ei. ricompose, -Agersa la 
labbra a una gaia rissin e, orelianda 
in Lenta rispose; I 

— Ghaf Mi ricordo! Mi wrsda la 
tia Maria per sspere quél' ‘cia volete 
A Cena. 

i Priore sì moans dal suc seggiolone 
come se ATOFsO 200890 ti Sasguo da 
un altro framito : ma rise agche lot e 
diaso : 

— G che mi conti? Questa d una 
scusa, Jc ton mi sono mai curato di 
giò che mi dà a cèna la sia Maria. 
DI invece che passari di qui 6 bei vo: 
Itis entrare par veder quei che favara. 
Gai Ourictk,.. se 

— Vi assicura che la zie Maria mi 
ha dato questo incarico. Ma non na 
stosdo «he gono faclto lista quando 
posso enirare qua dantro, 

— Perohé mel? 

— Non eo, Tato mi piace qua dan 
irc. Vi è un'aria mistericsa. Voi m 
sembrate Claudio Frolla, i 

di- Priora Romualdo aizà lx testa e 
allargò gli occhi con. stupore, quasi 
volesse  inosivarai  sorupoleggiato, | # 
quindi così diase pensiorosa : 

— Qlaudio Frolla f... Ah ricordo! 
in quel romanzo... Ma tu'leggi.i ro 
maori, org 

— Ha letio questo, Padre Priore. 
Cha o'6 di mala! 

Sgli not credé opporiuno muoverle 
rimprovero perchè leggeva i romagei ; 
nentò meglio a qual personaggio 4a si 
trovò confuso a causa della raggo: 
migilanza; ma ripresa con tono solter- 
tU6O + . 

— Se io seno Claudio Froallo, tu 
esrai Quasimodo, giacchè vai ssmpre 
ani campanila. 

Fu cra la fansialla a moditarai 
confusa: 

— Perchè Quasimodo Se io vado 
sui campanile, agohe voi di sudato, 
E' acsl ballo il mondo da lassi |. 
Fila disse queste ultime parole opa 
incactevola ancerità, e il Priore allargò 
ancora gli ccohi se restò alquanto in 
sileozio, Lnast ci andava anch'egli, 
davvero. ll campanile di S. Giovanna] 
Battista era alto e scello, è ficiva 4 
piramidb secondo i simboli. reito 
com'era sul punio Dil atto della cità, 
sembrava baciare l'azzurro, ed egli 
Amava appunto sniirvi di sovente, dopo 
ghe non avera sapulo più pregara 
geme gli Avevano iffegnato, par isfor- 
farsi con fede ai onirare tn comu. 
nione aoa l° InArito. 

La voce della giovane donna lo ri- 
scosse dalle sua miffeasioni, 

— Nan è varo, Padre Priore? Per- 
ché poi mi rassomigliata a Gitazizzado 1 
Quasimatt sera deforma. 

Allora egli rise cuovamente ed 
endlsmà : 

— Se non vooi essere 6 Quasimodo, 
sarai Esmeraida! Va', dunque, E- 
smeraitia, 6 di' alia sia Maria cha mi 
prepari a cena... quel che orede. Va’, 
tA' pura. 

foca] volle congedaria. Come fu ri. 
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maslta agio, agli corcò Invano di ripren. 
dero lx Isttura in un altro libro che 
prese & caso: si senit indotto # ricor 
dare le non balle azioni che Claudia 
Frollo aveva compiuto per stuicra di 
Henmeralda, a fu sizgolarmanta tur- 
baio, coma 58 avesss pressntitnenta ché 
anch’ egli un giorno dovesse compierne 
di simciglianti. Ma .poi si deriso. O olo 
andava rst imagicando # Hgli ara un 
uomo di aenz:o a noi avera culla di 
aGmuone con quell'ambiguo pergcnaggio. 

Sa era in obhiigo riconoscere, par 
ben usare fazione con sà stesso, some 
Nulla Panitun sua fosse attratta verso 
la fanciulia, son per questo le azioni 
della sua. vita sarehboro aiata moi 
contraria » rettitudine, Appunto, re- 
golare la vita con la pazigoza, con là 
gersrosltà, com Ja GcASUtÀ, con tilte ie 
virtà che metazo alla Purificazione, 
questo era il compito, Abche dopt 
cite le nnticla aredenze -eraco cadute, 
egli se lo era sompra imposto, quasto 
compito, a non avrebbe mai mancato 
sd esso fino alia morte. Poschà era 
prete, egli sarebbe sempra atnio prete, 
per rispetto di sò, ne bon per altro. 
Se aroesss dato ascolto ail intime 
voti che to spingevano * conmderare 
l'Amore cone l'unica gioia delia vita, 
a tutte la cresture come esseri vreati 
lato per l'altro a destinate & com 
piatarat in ocosegusuza forse a lo 
omaggio del primo stato di andreogicia 
del gonsra -umaso, egli ai anrebbe 
vergegnato, quamunque le ricononigaza 
varibiera., ‘ 

Keptre atava così maditando, osp rò 
con pens, Si alsà allora in pisdi e 
risolae di recarsi in un’aitra siapsa 
della parocchia a meile in ordine altri 
libri & altri manogerilti, toho avere 
trovati giorni addietro in un vecchio 
i aruiadio scoperto di i da uo muro 
che faceva abbattore, e tra iquali 
eperara somprsa di rinvenira  quaiche 
cosa d'importnote Pensò cha avrebbe 
In tal Eagdo deviato la mento da quella 
rifissgioni, 

Discosa in chiesa, andò presso la 
latopada dell''altar inaggiore, così 
com'era achito, per accertare] che ar. 
Adesso, e vaci nel chigsiro. 

Soia il porticato dai bei capitelli 
doriai, vi era attorno attorno nel miro! 
alouoe pietra sepolorali con iunghe 
iserigloni in anraiteri gotici a ornate 
di aitoritiari. 

‘Egli, passando, Ta narszzò con io 
eguardo. Egli ammirava sémpro così 
la opare d'aria ili cui ara ricco S, Gio-- 
vanni Baltizia, quando passava dicsozi È 
Ad sasa, arme as sempre le amunirasze: 
per la prima rolla. 

Arritò a usa piocola porta di quercia, ! 
spinzo il saliacendì ed entrè iq'ua 
aslone itmmetso, mackiarato dn Iuoghe. 
fnestra ogivsli ché ai aprivano in alto, 
i UUB parate aolianto, quasi presso H 
soffitto. Questo ara il refettorio datto: 
dei novim. Poichè un tempo 5, Giovanni ? 
Battista era sito abitata dat frati.’ 
Dodici anni addietro, quando egli sra' 
venuto priore, assi erano già etati 
s0ppreasi da lempo. 

Il convento era vastiasimo; sembra», 
vano lanumarervoli le calle, 1 saioni, i 
solterraagi, i corridoi lunghi come vie, 
Egli vi ai era considerato sempre 
come un tnislico sovrane di esseri 
invisibili, ad ara assai lieto della aoli- 
tudins cha vi regnava; perchè posa 0 
Bulla si era curato di governare le 
anlme a i corpi del suoi parrocchiani; 
In quel convenio a in quella chiesa 
dediesti a S. Giorzoni Battista, simbolo 
secondo i suci autori favor.i, dell'antica i 
tradizione, il mondo par îui nao gii 
Bleva ; suiatera AGIO Ia sun acima, è 
Questa sra il suo tempio. Le camere, 
ch'egli aveva gucito per sua abitazione, 
erano poche, non componetdogi Ik ala 
fumiglia se non della vecchia doova 
di servizio e di quella fanciulla che 
Bera lt wpo'8; ma egli ogni giorna, 
Ora QUA ora là, grava per tulto il 
Csaegyiato o aveva molta cura che 
Deseuna 0088 lì dentro  scffriase per 
alcun deterioramento, 

Nat refettorio dei aovizi, cuando 
arrivò nel mazzo, Ri fieinò par ammi 
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rare il pulpito quattrocentesco di tra- feca per chicarsi su dlsi, e si senilipiù su, pùn ato, Adonsi, chearora, 
vertino ssolpito, cha ark nelia parato lapiato ai acongliaris fra ie braccia, parto ditneniionia l'antica dischbadianga 
actto ia finestra ogivali. Yi si saliva ia stringaria a sè, comé aconvolto im Non ara soddisfatto, cradiagio, di quel- 
per corti stretti acalini internati nelfproreisacenta da ut ioterno fuocog'igglurin all'amore, così tristemanta 
muro, che non si vederana, Si vedeva|cha gli brucianse la vana e al medesimomerpetrata In que! giorno da uca SUA 
solo l'angusta apertura, in basso, psrffempo gli riempissa il cuore di unabÙaggia ocentura. «Uo'inglurta all'Amore 
qui al accndova ad essi. tenera commozione non mai provata. una icgiuris a Adonaf» avrà detto. 

A un tratto, egli oredatta udire uniMa si contenne: volle conteuerei:; alri Lira Alvi 

bisbiglio venire da quella apsrtnra, elgli cachi sl cielo e ride la strada 1 
Passa porta ii N, 


ri 
“da 











vi gi appressò, ‘a mide ia testa denirojdella Purifcazione cha si ara prefies 
penetbdo che qualobe ragaszaccio {di seguire par tutta ia vita. 
avendo trovato la ports dei cokiosirof «— Sia' su, Sibilla -— diasa con trap 
aperta ni iossa arventurato giu laggiù [quillità. — Perchè parli di tradimento 
6 ora si nsacondeass per la paura dil La fanciulla ai aleò, ii guardò par 
asdere gorprazo a redargu fo. Egli vonf pisssa, ma cou gii ccshi cha sem 
imsgivava certamente che là vi foassibravano brillare. 
Sibilla in sompagnia di lu tomo; sel — Non ri hi 
ciò nvessa solo immaginato, anrsbbaf Priore f 
sorso. lontano lontano per non vedere. Il Priore chiuse i ausi, rabbrividi 
Fu duoque grande In ana stupefazione [ripresa riaprendoli: 
il suo dolore, quando ip vida, e vide] — Tu Dai agio comrseaso un all 
iì giorize scoacsciuto ch'era con fai.{00n da giovinetta dabbena col parmat 
Starato in piedi sugli scalioi, unofiere a quello sconosciuto di soirar 
DiÙ au uno piùgiò ranniochiati l'anofnet ognesato, Ma tu ora sai pentita 
contro l'altra; ia lanciulla si costivafe dici che non lo farsi entrar. pù I 
la faccia occu is mani, il gioranefsco0 ben pago di questa tua pro ness 
aveva gii osvhi rivolti verao si marofSibilla, Va' in pica. Ò 
e la labbra attaggiate * us balordol La fanciglla io guardò agcora, d 
sorriso di confusione, giderosa asnza dubbio. d'ioterrogar 
Egli restò con ilo aguardo fisso auffeulla causa di-questo brusco, ‘inapia 
loro piguanto come pgomeotato, mafanbila congedo ; & quindi abbassò i 
no fu buone nd aprire te labbra perygriso subÙitamenti, come soprafattà 
dire una parola sì volaa a ripreso. ilfun senso di grande vergogna e dis ormente preoccupato della gravis- 
auo natmmino. sodisfazione. Allora ebbe us gesto dé 5a orisi di disoccupazione, che ora 
Suagdo fu arrivato nella stanga do-facisto, si porlò nos mano al cuori Perewote da cid di Fidine e iullo il 
verano i sevohi manoscritti, fu scossofquasi per repritzete Viotimo tramirostro Frimii,l'onor. Girardini, mar 
da_ 50 (ufga (romilo è aredlio che I {busto e si diese verso lucio g asl el scorso, conferì con + miniiri 
per il raconpriccio. Che era acvadutotf meditare sforzandos: n spegnere ogu Salandra, Ciujfelli e Carcano ai quali 
Egli arera dunque veduto Sibitia iafcontrasto nelia sua anitus, secondo [aj f9P9Se rilcovamenie la dolorosa situa- 
compagnia di un uomo? Eca lei, pro-fregola dei saggi; e la sguti a. poro gi FÎME ROSIFa, . 
pro tal, Sibilla, S:billa, la fanciulla che] poso avvolia cia usa grande tranquilli L'onor. Girardini ‘impegnò è mini 
aveva creduto ingenua, dolcs, “purie-tlità, o così stimò che fosso Agli cralsini per i collogui che ebbero Euogo 
sima .., Soffri molto prime dt riordi-fdelte farventemeota che la gelosi “ coni e ‘tanti ind 
rare Je ides e dominare l'ambasciafnon varrebbe mai più a tormeotaris) HE di appresentani ammine: 
che girigonfiara il cuore: è pri ebbefe ola la comunione «intio», deulro È strativi e politici della. Provincia, di 
uc singhiozzo di compassione par sò |BArere mura di S. G ovanui Haitisatalcui fa dato notizia la Stefani. 
stesso 8 rolla chinarai su i vecohi ma-f18 lui 8 la fasaiulia, nel Bilenz 0 ll primo colloguio ebbe Iuogo alle 
noseritti per metterai all'opera di rior-{BSi mistero, 200 sarebbe mai più turdendio: anfimeridiane, nel gabinetto 
dinamenio. Ma i supi cocki erano comefPata per l'eterno. l'aell'onor. Salandra 
va'ati da lacrima cocsoti è non ede-f Cos 8! rimise al-suo lavoro, e cole Du 
vago i caratteri... Riandò con la mepte[A098 esser. fncato fra sò e nè, come Hirano presenti $ senquori di Pram 
al passato, Nei cicque o agi anni che talora soleva, a propesilo di quella Pero, Brazzà e Tami; i deputati 
srano scorsi dal giorno in ow queliaf@lucubrazione iniorna al 4 Sefer» di Girardini, Morpurgo, Gortani, Ca: 
fanciulla, dopo la tnorie dei suoi ge-jM0s8, che areva incominciato a lagfporiacco, Chiaradia, Ciriani e Rota; 
ritorì, era venuta ad abitara a Senfgere pico prima è che. nos io ATOPR..I sindaco di Udine conim. Peolie, 


donna, a aveva intea0& DOCO È posò fosso ma: andato costre ia volonià dij ff comm. Renter presidente del Con- 
tutta l'anjma sua presa d'amere per Adonai T Ab sa no0 fosse stato mai siglio Prowrnciale ; il cav. Spazzotti 
lei, 01.1 non aveva. valuto. duradero int» rorò l'equitiario dei dua priusrpli Bui mresidento delia Deputazione -Provin- 
tavia di suirire a aa riuardo se nonf P0ndo l.. a I 
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Bi rappresentanti polli ed aminihefivi del Erli 
—_ Uspongono al Governo la sinazione della mosia Provici 


Le assicurazioni dell'on. Salandra 


(Per tolografo ia Bomit} 
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ARTE e SPETTACOLI] Le erilobie 8 Ni anti ccnonlt 


TEATÈO SOCIALU paril «Corriera della Sara», «Secolo» 


«Siampz»; «Difosn», «(Gazsotia di 

Questa sora quarta rappresen'az'one | Venezia », «Adriatica», Paese eso, 
dell'opera «Hi Barblera di Siviglia».jaco,, cioò por gliaiiri giornali d'Italia, 
Nella scoga delia fazione la signorina fai ricevono all'Ulficio di Pubkllcttà 
Ada Sari fl'ivsuperabile Rosina) cao-] Hamuenttaln a Vogler, Vis Daniels 
terà < Voci di Primavera» dei Meer: [fitanio 8, concessionaria esciusiva delia 
giro Straues. pubblicità su questi giornali. Tefefoto 

Sabato è Domenica  nitime rappra-[del « Paese» N. 211, dall'atiitazione 
F@sxtazioni, . dell'Ageoto N 448 
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SINDACO DI UDINE 


{ingenti lavori in Provincia 
Mona, 1. Dietro vivo intereaza. 
inento dell'on, Girardfni, il mipiatore delli 
Pubblica istruzione, ba disposto perchò 
PWengano enti se mutui ur domini della 
{Provincia di U-line, sino alla. dbcorrenza 
di tin totlione è trecartomia lira, per ia 
costruzione di nnovi edifici -ronlastici gil 


a 








deliberati. 
H cav. Spessolli presentò al mini) 
lì conym Pecile propose il finansia. 
accolto le raccomandazioni anzi deite, {RUN Camera del Làroro, si Boro ra. 
dallo auinrilà che si accallerioo i ia 
lazzo delle poste di Udine. 
glà gi era annuccieto il lavoro, a do- 
il quala gii sesicurò che la ooktrusione del | 
— sibbece a maliniudre — ‘'abbando- 
ricoruta dal ministro  Ciulfalli al quala | Ì i 
oine-jed a tutti i cantieri della ex bratda 
. TI ministro onor. Carcano proporrà alta 











un tenero nffeito come di padre.o di Sita iovesi nono polò cslmara il c 

È : ‘ {irawbuaio cha era vatuto nel - sud |. un 
anore a causa di quei brusca congeda; Missione all'on. Salandra: . 
Perabà egli l'arava cuuciata 7--Porabal 1 cab. Spezzotii espose generici 
DOD l'aveva COMpresa, o avova flntdi mente al capo del' governo ia situa. 


fratelio . . 

Così non aveva mai manifaatato a 
lei il suo Béotire, a avera oreduto che 
cila noc avrebba mai borcato altri no» 
moi, ole gli asrobbe state sacopre 
fedele, nal ailentio, nel ipiataro, nella 
doite cpsnroiona miatica, tra fe sxora 
tura di S Giovanni Battista, fluo ai 
giorno flella morte, Ota il bal a0gn0 
era Branito; la splendida visione non 
era più ,. 

Egli anotra crollò la testa come sa 
volesse nucramenis deridergi per in 
aua ingetulià pagsata, e quiadi si gin- 
dicb turpe, poichè, & ua tratto, ebba 
la siouresra di essere tormentaio dalla 
gelosa . Galogo; egli ara geloso f Che 
anrabim davvero accaduto ora cella 
BUA Vitai.. 


i — Perdono, perdona, non mi negate 


il perdono! 

Figli trasali, si volse, Sibilla sara ai 
Quo piadi, prostrala. Elia era eptraia 
nella camera, era atrinsiata fino a iui 
pinnamente, e piangeva, piangera con 
atrazio. 

— Non mi pegate il perdono, Padra 
Prioce; to .800 pentita. Colui aveva 
giurato di amarmi; ma io rogito va 
lis più, perohàè sono conscia del di. 
Smaoere che ho dato & voi, Padra 


tradirvi così; ma egli non varrà pù; 
gli ho detto che non renga più. 

li Priore Romualdo era restato coa 
la bocca aperta, irasognato, immacbila. 
L'amava durgue anche leif... Elia &- 


abbracciava i gisocohi. Egii allora 
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Seguito del <"TRE MOSCHESTIERI> e del «WEATANKI-D0P0> 


pure ritoro&to indietro: por recare il 
conte'ordine al priocipe. 

— Sua magsià si trova dunque ad 
Orlbanaf l 

— Più rioico, monsignore; sua 
maealà deve dissra giuota io questo 
istanto a Mevng. 

— Lo accompagna la corte 7 

— Sì, moesignora, 

—- A proposto, mi dimenticsvo di 
chiedecvi notizie del algnor cardinala. 

— Sembra che sua aminenta guda 
buoce salule. 

— Grazia, signor di fAragélonce, 
dias monaignore ; voi foras vorrete 
reanre al princigo la commissione di 
cui vorrei inoncicarti, di siggificargii, 
gioè, che il suo messnggiere mi fu 
oltremodo grado; ma glisto dirà ia 
stagno, 

Orlando «'inchinò per ringraziare 
noasigoora dell'onore che gli fkoeva. 

Monsignore face un ceuto a madama, 


ole Dattè sopra una apagie di vam- 
pens collocata alla sua destra, 


Entrò subito il signor di Salot-Rs-{ mera. 
Wy, e ls stanza fu riempita di gento.î 


— Signori, diwse il principe, 


giorno a Biois; peaso cha i! re, mio 


Dipote, non avrà a pentirsi del favore: Orlando: 


che concede alla ia casa. 

— Viva il rs! gridarono con fra- 
nstiso entosike no le pargolo di aer- 
vizio. 

Gastone abbassò ‘la testa con cupa 
tristezza ; ancopre net corse della sua 
vita aveva dovuto subire quel grido 
dl viva il re, cha gli risuona lio 
torno. Da lungo tempo, n06 aggoliando 


pù, ii ano orscohio, n'era ristorato,! 


quand'ecco Sua Masalà Tesla più gio- 
‘vano, più vivace, più risplandente, 
sorgeva innanzi = lui coma la più d 
lorosa pratocazione. . 


O- 
Madama comprese la angonote ni 
quel suore timido [i sompattono, è wi ducendo per la briglia it ano cavaito, 


, DELL 
Priore. Ob, io non avrei voluto .maifgo 


« [e j vecchi bronsi delie campano aj}venne ricevuto dall'onor. Carcano, 


O 


fiaso si avricmara di piÙ a loie gli saliva tene 


fe] 
taizò dt tkvola; iona:gnore l'im 


1 l BUR} gantiigomo! soggiunas madama rivol. 
maestà ci fa l'onore di trattenersi ua | gendosi ai signor di Saiot Raemy. 


di sei milioni, da eroga»si principal] Sono compresi in questi lavori anéhe 
tneate alle provincie di Udine e dijqguelli delle frazioni del comune di Udine: 
Belluno, 39: Bacco, Carmor, Baldesseria, AL Gavaldo. 
stro un elenco dei iIquori da eseguirsi, 
L'on Gaporfacco sollecità i sussidi 
per la ferrovia Precenitco-Majano. tl | - 
avoro fatto cessare 
mento della tramvia Udine-Morte1 in parecchi cantiari 
Tano | i 
u L'anor:- Carcano dopo quere bengi Slamape, secondo le intesa prasedenti 
, ì dunati circa contgoitquania operai 
promise di inferporsi presso la Cassa) srancotipati di tutta la categorie * per 
Depositi e Presti, perché fornisca |una dimostrazione intesa ad ottenere 
f capitali per la costruzione det Pa- | Fila 0 
vori ittatati e di dia loro lavoro. 
x Li oGIonDA 8) rertà preceduta, da 
, 200. .iuna bandiera rossa, nei onntiari dave 
ROMA 11, -— Îsri sora l'on, Giraciini ana d ' è 
ebba un collogtio con il ministro on. Riscio 1 manderà che gi smetentà, 
Quasi dosubgue gi operai cocupati 
Palozzo postale di Udine, asverrà proata- i to» 
monte, io sarouo i cantieri, cos. la colonck # 
- Oggi alle undici, la commissione sari [&edà man mano ineroasando. | l 
1 Così ai amiae di lavorare alla carceri, 
pressnterà nua mamoriala sui lavori da éae- Mini 
guirsi, a lo trattativa per la tramrin Uline- COrDasai. | 
Mottegliano, Tafferugli 
Qamera apeotali provvedimenti por l'ap- 
fpròrigionazionto del grato da patto dei 
Comuni, 


inte, 
L'on. Girardini: gresento la'com 


» 
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‘ROMA, 10. 


di neo compreaderla $ Non pi sarelibefzione del Irizsi, che venne compie: sica: TRI. e Stefiai » 00DI 
EN a ente nai palsione, fata, nei riguardi. della. Carnia, dall. ML « Gioraale- d'Italia s reca: 


lo qusi momento, quando aph l'arova 
to vitata n rinlzarei in pedi Ela pon comm. ftenier e dall'ave. Apinotti, 
soffriva di scrupoli; sila ‘non fadoral: Lonor. Sclandra assicurò cha sl 
in lui i! prete, ma uo uomo, un forielGoverno ha disposto perché siano 
uno, iuane a Delo, cha era siasa 

certa diinvar tradito. Appusio, ora accelerate le pratiche burocratiche 
che era stata csrla di aveno tradlto relative all concessione di mutui 
o-che era atatà da lui acrpresa, ai arafgi comuni, diramando le necessarie 
accoria di essera attralin verao di Hill fistruzioni alla autorita prefellizia € 
di GERero BIata Soupre aliraita vereoiar gento ciolle, fatto per laccelera- 
di iui, morarigliosamente, fl: dai pril ento che per l'assegnazione dei 
mawtui abissi, 


mi giorni in cui era venula al ab 
tare in quel aonvento. Parotò l'avéra - 
congelata in quel modof Parchò egli Tuili i deputesi Interlaguirono ré- 
ara prete. Ot Dini . Jlavando fa necessità di svvvenzionare 
Si genti accoraia, a pianan, piatiseli comuni per ha provsisia del grano, 
ALGOra Be, [1.4 ci eporamione a puogo, É + Lon altre ampi AsSiCcurastoni dal 
poi, sasendo seltia eul campacrle, provàl ini 
ad. ur traito uno alrano xocnvolgimseato Muinisiro Salandra, t{ colloquio eoda 
| dle dieciotio le raopresentanse 
friulane veranero ricevuta dal comm. Iu celuzione sp provreciment adottati, 
, nell'oltimo Consiglio dei Miniatri per le 
Siringher st quale assicurò che si li effetti della discocripazione nelle 


dentro di nè; sanii coma traumutara 
sarebbe interessato della: condizioni}! È 


il suo acadre In dispresso, it una cied 

icrilazione sontro di int; è stabili di 

vendicarsi; pansò al modo miglioti 
Dal roTA TRI ty NUOTO pala be incie venete, il Minietro dei LL, PE 
Valiro, affiachà si cotaple : c_ | proviagie Ù ina 
1 Plesio GATTAr della Provincia nostra, presso è 188- E agcordo col Ministro del Tesoro ba di 
misfri competenti. . sposto perchè mano accelerata tutte de 
Alle diciannove la Commissione pratiche burooratiche relative alla conora. 
sione di mutui ai camani. A tel ope ba 


iradimento, Ri comprese a pjahi 
D tutte le regola. 0° 
Calava il ante dietro i monti lenténi 
ministro del tesoro, ti quale, sull'e-lgiramatò anche le necvasarie iatrazioni ai 
À sposizione già avula dalt'ossor. Gil prefetti di detta provincie è al Ganio ci- 
pic fp Me o ieato: d uoa do ie) rurdini quava fatto  aggi stesso ap-1vile . per GGUSIATATÀ 1 lavori ® per l'asse. 
cotmare di giola ii mondo intero. Ma Provare dalla Camera tn sussidio |gnazione dei mutui oRessl " 
PG, e 
severamente stto! a gli standota LDa 
limaco morbida e profumata. 
f — Si sbirabbo Hi ini guisa Q00 
dafalla torre del onatello  nonka fatica, 
pre Grinndo. 
— Giò che algnifica, o signore, che 
gieta stanchissima: ma tranqguiiateri 
che siam giunti. 
La giovinelia s0trò jb una sisnsa; 
Toriando la segui 
Appena fu nel laccio, udi sollararzi 
uo grida acuto: si rivolse, 6 vida 
distanio appena due passi da lui, que!ia 
legrindra giovinetta, delle pupille tur. 
Fiovinetia. chine, che, ricenoesendolo, atora cncla: 


Questa mattina alla 10,45 il presidente 
dal Consiglio ricerera gli on. senatori di 
Prampero, di Hrazzà, e gli onor, deputati 


radia, Di Capuriacco e Cirlani, inaiamo al 
sindaci di Udine e di folmeszo e ai pre 
gidenti del Consiglio è della Iteputarione 
proviscinle di Udine. Aiîla esposizione da 
ansi fatta della grevissinto condizioni sella 
quali veran il Frinli in causa dolla disor» 
cupatione il  presideato del consiglio la 
dete ampie Ansicurazioni di volere prage- 
dere con tutto Il suo buon volere dichia. 
rando che oggi atessz avrebbs presezteto 
vlia Camera qualche provvedimento al 
proposto, riservandosi di fara Seguira in 
brevissimo tempo uiteriori diapogizioni. 

° Lo Tribuna a tale propodito aorive: 


erano tatti iodorati. Due passergi 
ciogusitatazo sii dernicione rioio 


# 

















tha vocina lo chiamò dal fondo d'ua 
oscuro viale. 
— Signor Orlando! grli disse, . 
‘- Ii giovane s1 volas attomio, e vi 
{una bruna giorinalia che, con no dio} di 
appoggiato atiraverao le }abbra, gi 
slandera la mano, 





Frcacchinalmenta, e tutti i Gomenttài 
ciroondarono Oriabdo per interrogatio 

Madama vide quali fncto, e chiamo 
fil e:gnor di Saim Remy. 

— (Questo non è momento di 
sisriare ! gli disse coll’ accento d' ugi 
govercacie cha s' impazienta. 

Il signor di Satot-Remy gi affréttò 
a rompere il circolo formalo dai do- 
mwetici intorno a Ofiagdo; in modo 
|che questi potè ritornare  nell''antiar- 


Ii, 
L'nbbotstamentae 


“= Spero cha si arrà cura di questof Orlando mosie to prato vario la 


Li buon uotno corsa subito dietro x 


Madama, gli diass, d' incaricata di 
farvi rifootliar qui, vi è inoltra per 
vol un quartiszina al castello, 

— Vi riograsiò, riapone Bragetonna, 
Ma Toi dapota Guanto le sta degldarcao 
di presentane t sia doveri ni siggor 
conle tnio padra, si 

— E' vero, signor Orlando; nello 
sterno lempo Ti prego di preseulargli 
anche i mie umili mapatti, 

Orlando nì abaraziò di nuoro dei 
tesotio gentiluomo, e coRInuò la Bua 
ntrada. 

Allorobe passava sotto l'atrio, con- 


— Ma il mi mato : Oriando ! . 
divo. a Ho celo cavallo, o ‘signora? le ‘La vide & pell'aspressione de’ pro 
— Dayvero che a'etò imbarazianti,y- {occhi ravvisò ‘anto amore a tania 
simo! uscite ; nel prime cortile vi rtfconsolezione, che cadde in gingachio 
Una tettoia ; legate colà il vostro ca- 1IN INBRO alla Plangk, pronuoziando 
vallo, ® ritornate all istante: egii pura il nome di Luigia. Li 
— Ubediaco, siguora. . “— Abi Montalatti Montalaia! ssglamò 
Orlando ‘si sbrigò di nuanto gli.era)quema con Un HOspiro; è pur grab 
stato racocmandato : i sitornò LIA | peccato i’igamosroi fn ini guiani voi 
porticina, e nell'ossurità, rivide va mi dicoate cha accoleralo Der. Facco» 
miateriona sua guida che l'aspottavar| gliere Dotikie, a ‘pui fate saltre fo qui 
i aui primi gradini d' ion til signore i. 
cioe GPacizi CUDa Soria a chico-) — Etk bot  tecassario; altrimenti, 
— Siete abbastanaa coraggioro pir SOm'AVTONOS pieevuto la lettera che 
seguiti, signor cavntiore arravis # |gli soritatàa i e 
Chuagti "rispose qollo sianciaral distro E. indicata ocl dito la lettera she 
di lei per l'oscura sonia. Salirony infstata ancor sulla tavola, Orlando fece 
tal modo tre. pissl; Ad ‘ogni s eso un» pasto per prenderia; Luigia pure 
falao di ‘Orlando, la' guida gigrlà ralel-Manolò, alivogendo la mad per 





[rapp:acentaoti dei diaccoupati a li miss 


Gicardihi, Morputgo, Hota, Ancona, Chin-|. 


ip peg E 


alla fabbrica Volpe 
L'INTERVENTO O 
| DEL BEHSAGLIEHI 
Nerao la 10:20 la ‘colosna di dimo 
gteanti si recò avanti la fabbrira Folps. 
ii commaendatarae Yo'pe ricevatta ? 






























a colloquio coi capi operai della ail 
fabbrica dich-'arando che non inlarve: 
piva per nella cella questione. “. 

Gi opera delia fabbrica g00 vollero 
parò assciatamente s&perno. Gi abba 
donare il isvoro. 

I rappresentaoti dei disgoaupaii 
riferiropo l'esito negativo delia loro 
dbmande. Allora siopgit una viva 
dimostrazione a furcno lanviati del 
angsi contro la Moastra, 

L'intervento del ilelegato non valst 
lar ritoraste in calma: cd arvance 
qualche colluttazione con la forsa pub 
biica, nile 
Allora interrenaa 0, .piotose di ber- 
saglieri ei un po' alla crolla d’ordize 
fu ristabilito. — 

Mentre andinmo ip macchina ls di 
mostrazione conlinua, 

2 Wennero operati sirque arresti, 

La città è calmissima, 


Rollettito delle {lnanze 


‘Imposto dirette: Gradari, privò 
aygenta, è iraaforite da Palmanora a 
Tolentito; -—  Lombsrdo, agenta a 
Udine in agpattiztivi, è .onofernao 
nol'aspettaliva par uo mare, 
—r pate 

Ii telefono del ‘Pasto, gorta il nr 
nero 2.11 
| A 
fermarlo. Griando, avendo , incontrak 
quella mano tiepida 6 iremante, li 
preso fra ie sua, € l'ayvicioò si riepe 
loenmeme alla labbra, she vi -depo» 
vo g0fifo, ausichè us bamb. i 

Fratiacto la damigetia di. Montalali 
Aavova Drena ln lettera, o pisgatala voi 
somma cura in. ire parti, g6 l'ateri 
nascosta in sano. o. 

— Non temete Luigia, disb'alia ; È 
signore non verrà certamente & prat 
derla qui! Gradi mi svete pordonate 
o Luigia. di avarri condoito: il cara 
liaca f E na voi, 0 signore, con PIO 
orgsca più d'atermi anguita par vadere 
damigella # Dunque, ora la . paod' 
fatta, Luigia, prassotategi a! algnor 
di Brageilonne. e 

s- Signor visconte, dist Luigia 00 
il suo candido sorriso, ho piacere d 
presentarti la signora Aura do Mot 
talnio, damigella d'onora di aua altezii 
reale, e di più mia amica, pia citimi 
amica. 

Orlando fece un cerimonioso instlpi 
digendo : ; 

— E vot, Luigia, non mi presenisl 
del pari a damigella ? 

e Ghi vi conosce? alla na iutioi 

«Quanto detto inuopente face rider 
in Montalaia .# sospirare di piace!” 
riando, 

‘ -— l complimenti 











nono fatti, algno' 
(Continua 


i{l mercato dei grani 

anche oggi vuoto 
i Anobe oggi sul mersato del grani 
sono mancati corp'etamente i vendi 
tori del granoturao. 


La mattinnia è però irdaco:sa calma 
fa sensa inoldenti, 


O] coocerlo orchestrale delia VERDI 


3 Domani sora al ireniro «Sociale» 
f nvrà luogo H graede concerto arobe- 
schegtrsie indetto della società « Gin 
Mssppe Verdi». 

Ersona il magnidoo programma ; 

1. Sibelius - Poema aitfonico (op. 
f 26) « Fintandia ». 

2, Saint Sans - Conoerlo in fa (op. 
i 103) per  piaboforta ed orchestra. — | 


x gli ET i A MHW 


Pa PI IT 
tr 


VOCI DEL. PUBBLICO 
Impressioni d' una. predica 





di P. Roberto da Nova 


A la Signorina Danieli 

E scoo nisto, pine 
« diletto d'udire », a una predica di P. 
Roberto da Nova, 

. Per fermo, siggorins, «avide è ca- 
paci», coma voole Hume, furcoo ler- 
pera al. Duomo le mie orecchie, Allorchà 
con que la tiatiera riohingitna, ob'è la 
voce di tai, P. Roberto ds Nora,mtu- 
stonva il sacro pensiero, proprio chmò 


un pagano, nela copioss didaacalia | 


par Urola Sanra a profana pressrivai 
Foa facilità, magna, beala  fewibiliz, 


firma dielcis, durabilis, clara, pura, 


È (Allegro sbimato, Andabie, Molto alla: sccaus aéra, auribus sedens ..... 


ro). — AI pianofaria siederà la stg.n8 
prof. Etminis Armellini. l 

3. Mosarit - Ficvolo  vomponimento 
“ notturoo per archi. — (Allegro moile- 
# rato, Romaoza, Mibyetio, Ronda). 
7 4 0, De Nardis - Scene abrugiedi. 
È — fAdunata, Sarenata, Paulorala, Sal 
t (nrelio & Tamporale), 
Il concerto sark esogvito da una 
impata cfchestrale di 70 professori 
sotto la direr one del in. Mario ia 
A scagni. 


Camera di Commercio 


i Prosri dol carhoné 
roll è nl 54 marzo 419465 


I La Comrslazione prefeltizia pel ri- 

forpimento del carbone alla induelria, 
' che ha sede presso la Camera di 
i Commercio, rende noto che | preszì 
del cmrbone attuaimenta diapovitala A 
i Venezia cono i ssguenti: 

Litantraca par forgio a gar alla 
jonnellala L. 81. 

Coke melalivrgico tipo Garesficid 
pila tongeliata L. Th. 

I pressi indicati sono franco vigone 
Venezia. 


OBLAZIONI A FAVORE 


dei danpoggiati dal torremoto 
Riagraziamtoti del Minisito 


Fio dal giorco 26 febbraio p p. 
5. E il Mim@stro Saiandra inosinva ali 
Sindavo di Udina il seguente tele- 
gramma i se 

Prego Vossignoria porgure Direzione 
coteate Scuole Cumunali vim ringra- 
stamenti pero oblagione hire 462,63 
{quattrocento  sessantadue è 83 canì } 
favore danneggiati Lecramolo. 

Ò Lo Minisira Salatidra 


De: l'anovale petta Ai Bexelicezua 


La presidenka dell’ « Assminzione 
# Souola @ facciglia» della «Sooiatà 
i Protstirice dell’[ciansia » e deda « Con- 
gregsatone di Carnà », si senno ieri riu 
Dile ai fine di promuovere, pal gorgo 
di.Parqua, la consueta Pesca di Bana- 

Più she mai quest'anno la ira fllan: 
tropicha istituzioni sentono il bisogno 
fi oiamare la cilisdinanea al simento 
della nobile gara Di troote alla grave 
artat del lavoro soso Aumectali ip 
modo atcaordinario 1 petenti, medire 
i toro Eebri nono sempre gli stesai, 

ii sforzi cha ie [atitueroni fanno, 
ande poter Opporrisi no tanti atraor 
dinari bieg8!, conf amo trovino con 
ip pesca UD valido aiuio nel generoso 
duore dei nostri concittadini. 


tugigna ongrificanza all'ave, Livo Ferriani 


Siamo lieti di apprendere come l'il- 
luetre nostro collsboratora Ga slato 
decorato di motu proprio di Sua 
Maesth Graride Ufficiale della Corgaa 
d'itklia « per ja lug sfflunte opera 
a acient fica ed eduoatità +, Noo oucorre 
che riloviamo in distinzione del grado 
dell'onorifissnza 06 il modo Bpesiai 
mente lusioghiaro col quala fu capfe: 
rita, tia ci premia porre in evidenza 
la motirazione cha rinesume la bene: 
merepso di eoienntato, di letterato, di 
magistrato, di ÉBlactropo, del nostro 
agregio collaboratore, al quata joviamo 


riva feliohtarioni. 
OR ARIO FERROVIARIO 
i e — A! 
Pontebba ore 8. A. — 10.14 0. 15.45 
A. — D. 17.53 O, 18.66. 
Cormona 9.19 A. — 12.665 — 16545, 
À. 17,58, A. 20.19. 
iù +26 0, d.66 D, 820 A, 
Mean 0. 18/10 A., 16.504. 17,26 
20.41 D. 
{iorgio Portogruaro Yunszia ; 
MiA. 8, A. 10.47, M. 14.29, M. 10.47 
È 'Cividefe 1:52, 8.7,19.5, 17,25, 20.15 
Ban Daniela Pola Gemona) #.40 11.40, 
15.80, 15.16. 
Pontebba &. 7.52, RP. 11, A.12.48, A 
4 19, D. 10.47. 


Cai ; [ 
Cormons O, 7.39, Bo 21.9 13.50, A 


la 15.35, A. SAL, 


——_— ———_ ns _—__=sr- 








Vimesià A.SA0, A. TA, A. 9.67, 
#1'#*%5 2/00, d 16.41, DI 17:35, D 
' 511, d Di, 


Vengsia, Portogrmaro Ban Giorgio: 
Si, 0.83'M, 19.66, 3. 17.2, A. 19.4, 
ì: Cividale A. 7.45, O 0.33 ® 14.18 
= O, 16:41, EL, 

1Ban Daniela {Porta Gemona) 8.40, 12.4 

“6-17, 18.15, 


Diceva, dunque, con queste opime 
ricchezze 7o-nit, tha vengono primi 
tra le virtù fisiche dell'oralore, diceva 
P. Rogerio da Nova a una moltitadice 
rispettabile di fodeli che la legge sul 
riposo: fealivo # irsisnria : la domenica 
dev'egsare santificata e non dev'egssr 
pigsla, voiata all'orgia o nl diasorso 
anliolericale [a potava ancha dire ole- 
ricale, agli ch'è ministro di verilà è 
giuetzia) 

Io consinuo — jncompletamonta ma 
molto fedelmente per sus maggior 
forluta nel pubtblito dei lattori — a 
riprodurvea il pensiero di P. Robarto, 

— L'uomo ha serbato sompra viag 
spazio e uo tempo alia divinilà... Nalla 
areazione del' mondo, Dio, che nona 
dogoata riposo safliicò per gli uomini 


i[apologetioa éleganle) il seitimo giorno. 


E poss, o signori, Fa luna colle sus 
figi selignatie; riposo è nella voce 
de'la cosa e. riposano lutti gli assori 
Creali, . 

Il iavoro è utta apecie di Imorte : tu, 
pperalo, risorgi dalia morte il giorno 
di domenica ! 

Abb amo biscgno di fede; occorre 
venire a chiesa, a l'ossatio dei martiri 
crigliani, A pregare; pon l'arte 4 
cinque franchi (Idcuzione poco acelta 
da vendi.ore ambulanle) pagati nl bi 
gliesto nei teatri; ma al gran tempio, 
tra gii archi se cgloage, id quista 
veriigine di ela è di moto che ppiry 
insimente aziste nella chiesa {la ver- 
ligine di moto ecc, anche s0 spiri- 
tuale, ristorerà,. per leggo di udità 
psico Hana, la tbra esuusira’ dell'ope- 


ra:0 î); UA chiesa per i sacramenti | 


e per dare, 0 signor: i vosiro tribuio 
al culo (avvisa gi'IDOoresati teairali 
é cinemalogralici della dolca concore 
renza cr glana) . 
L'orgia s ia bastommia deisrmano 


pei lello,. (con loeuza nua Vasa di Dio, 
nil'ossario dei martiri nonchè alle pu- 
diche preochia dei fedeli ascoltanti). 

E siamo al rementa della legga 
poalita divina: BR cucdall di snatificare 
H di del riposo, ii giorno della festa, 
La vuflura (apecia quefia ammanila 
in carie riunicul domenicali) pop basta 
a faro gli uomini onesti: banno detto 
tutti gli cogini di rsoienzi. {Vorral 
per da storia rettificare cha, fata 
6oct#0De par quel buon eofista di 
Sosrate cui genilà dl tiosbio di pro- 
olamare: dove non è scienza, non 
è arele, cio l'ignorania non può 
#0087 vistJ0go perchè iguoranto — si 
è séppre generalmente creduto cha 
AGUlIUra è UDa GIA SUA Tictà, ofa 
moralità, è un'altra;  acslogamente 
par ln religione, traone ole dagl'ipo. 
ar.li, sl è ritanuto e gi rillaze cha sò 
pur credeuli è pratiuvnoli nog si è 
gampre mondi da macchia 0 da asicni 
disonesto). 

Non nei comizi, {a dinmo alia cano- 
aluriope è ala acomunica) non nelle 
egalerenze patriattobe (abi, ai svegliano 
i morti, tornano ls ombra dalla peoca- 
trici è riformabili Correrailà italiana), 
nono Dei discorsi anpiclaricali [clericali 
mai non nel'orgia {parola abusala) 
ma celle vin cristiana è nei waora- 
menti della Chiesa s'ha a pasasra Ia 
domenica. 

Sia maledetta la domenica pag&na, 
già benedetta is domenica crisiana | 

Un applauso formidabile #4 conte 
Dulò nel Dato; proprio coma voleva 
San Girolamo: « [osegonddo in chiesa, 
DUD provconie giammai le approva: 
sioni del popolo, ma i gemiti. Le la- 
grima dell'uditorio siano il vostro 
maggior piauso ia, L 

Gra senta, signorina: io non avrò 

Ù ouricsilà di mectire parlare P. 
Roberto, -- 

E non perchè lo creda — com'égli 
afferma c05 ue po' di silizioe di sa 
mooplevanie insieme — molto igno. 
TALIA, 

Egli è uomo che sa, ma Hog tanta 
da interessarmi, da riscuotere, ohiuao- 
que io ria, la mia simpatin intellet- 
iunlo. 

Se gi loglia quel po' di iscnicismo 
rituale, quella modesta capitalizzazione 
di argowsenti rieti, quel pu' di mosaico 
{aa bo fatto no po” anch'io in queste 
Impressioni di motti e di citazioni 
come tutta Je prediche dei medicori 
onde son cariche le biblioterha, non 
rasta che un po' di riperdera. - 

L'eloquansa di riverbero pon ò quella 
di sitilanta e di suggestione. cha com- 
muore 6 l'oratore sagra dorrebba 
commuovere), ma è quella dell'uoma 
che DOO reca nessun ceotribulo, psreo- 


dbbedita ai pun: 


arr — i TE. e _- 


nale, originariamente proprio, e limi- 
inpi, come il coro cella tragedia gisca, 
a lestace gaprass'o a pura e aeinplice 
del subi ascoltatori. | 

Coma italiana, poi, vorrei da P_Ro: 
berto da Nova maggiore dignilà di 
lioguaggio e pù sicuro amore dì patria. 

Dopo di che, sigtetina, per it buon 
guato che ha, Ella è pregszia di an- 
porre al «delitto d'udira» quello 
di «sentire». 

58 ama le cosa dello spirito, vada 
là biblicteoa, veoga nil'Alpina. Vi sen 
tirà e vi vedrà in questa eminente 
letituztoné friulana, Uta più preziosa 
gamma orsioria vhe ricorda niantamenp 
il fascino della perle nero, 

L’aloquenga ‘det silenzio All'Alpina 
è, vivaddio, focomparabilmente più 
bella a più aita di quella da un bur- 
fone, Gore, mi pare, della eloquenza 
di fflmpani è di campane. 


ferdinando Piecinina. 


“Note e Notizie 





ii 20 marzo 


Rama, 10, — Sì soouncdin ehe la 
Camera songpenderà i 
gioroo 20 enrrente. 

A Movlecitorio ei dichiara che i 


eqoinliati ufficiali pon faranno ostruzio!: 


giano alla: discussiobe del progetto 
per In difesa sconumica e militara, 
I apeialiati si timiterebbero an fare 


an'energica “opprsizione all'approva: 
stone dal disegno di legge, ma la di 


gcuasiona Don sorpariarà il ccopgTUO 
tempo. 


La malattia di fabrigle D Annunzio 


| Parigi — Gabriela D' Anouazio 
avrebbe desiderato di rmarlalero alla 
‘priun rappresentazione di « Fedora » 
tu italia: manda alcuni gori da 
‘Jello malaio abbystanza sonamente di 
bronchite, 


‘li desiderio tedesco 


RONA 10 — La «Vita» pubblica 
na talegra ima datato da Harligo, 10 
marro, mattina, cha dice: 

La « Vossische Agilugg » cceupao: 
dui delle. nfgliorale relazioni (ra 


fla neinra dell'uozio; egli diventa ve APlialia e l'Auatrla soriva che la guarra 
ramecte uo ‘animale che. va digrio Autopea A Cesa Necessaria 
gnendo {parola di zsucn) la sua orgia fra | dua Stali. 


una intera 


Il gioraale afferma di sapere da 
fyube ottima che gQuesia iblesa può 
considararai come imtinenle  ségegdo 
la trattative ormzi avriale io modo 
più ché soddisfadania. 

Il «Borliner Tagebilatt» cooferma 
le notizie della « Yossiche Zsitung ». 


“CHAUFFER,, ITALIANO 
AL CAMPO RUSSO 


MONTECARLO 10 — Ill méooncico 
Giuvepga Torelio, rtabano, d'anni teania 
&à da molu anni « chatifetle a del prio» 
oipa Alessandro Bariaieasky, comaa 
dante una rigata di fauleria dell'ar- 
Maia CUBBR. . 

Alto scoppiar della guerra il T.raljo, 
ché al trovava n Mootecaria, patti coi 
principe pero il fruDl& russo, Ragon: 
inndoàgi cumertge volta per ii auo 
gtragrdiGario coraggio nel raccogliere 
i feriti fuggi sui campo di ballagila, 
mellendo a rischio la ava “ila per 
sAivare | soldati del Suo weaeraie, Per 
questi atti lo Craft io ha decoralo 
della eroca di San Ciargio. 

Ii Torello non è nuovo alle bailagiie 
Kgii ha préso paria col prinvipa Ba- 
riatezsky mula campagna russo-giap- 
ponesse e rilornò con Una prima deco. 
razione. 

La madre del Torello, pure ilatiana, 
sì trota io quanta d'intermiera al 
Ponpedale Alessandra a vi si distingue 
por la sua Aibvilà e dentrasga nei 
aurara i feriti ed è tenuta in grande 
considerazione. 

La signora Torello abila da diversi 
anni a Monlecario, ore è assai cono- 
atiuta fra la colonia italiana. 


.—— —_-_=r 








GUIDO BUGGELLI — Direttore 
Bordini. Antonio, garanti rosponsabila 
Bosstti Arturo suss. Tin. Bardusca 


Le famiglia Orgnani Martina e 
Orgnani ringraziano seniitamente tutti 
soloro cha vollaro rendere un wvltimo 
tributo d'affetto alla. loro csriasima 
estinta 


Rosa de Rubeis Orgnani. 





. IL PAESE = 11 Marzo 1915 
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suoi lavori ilj_ 
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STABILIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI 


la VITTORIO VENETO 
“ cen filiali 
in #ONrECCHIO MAGGIORE 
{(Viochza} 
t TERMINE di CADORE 


ULTIME ONORIFICENZE 


Medaglin d'oro sil'Esposizione di Padova 
di Udine del 1903, — Medeglia d'oro 
DUE GRANDI PREMI allla Mostre dei 
confezionatori santa di Milano 1900. 
Aceursta e rpeciale confegione di: 
Biagilio Oro Chinesa sferico cellulare, 


1.0 Iacrotio Blunco Giallo Chinese sfe-, 


Fico cellulare. 


1.0 Inecooio  Bianco-Giallo Giapponese 


cellulare, 

Poligiello speciale cellulare. 

Isigoori Fratelli Co. Da Brendis gen- 
lilinenta si prestabo a ricevere in Udine 
è COmImuisgloni. . 


nine | 


La Camera prenderà lo vacanze [S2 





A VENDITA ANNUA 


WE _109.000.000 di bottiglie w 





HAASENSIEIN 8 VOGLER! — 


Uifito Internazionale Ri Pabbbelta 


Conceadionari seclusivi 
della Fubblicità sui seguenti giornali 
Ansona — Nuovo Corrrara 
Bari — taszetino delle Puglie. 
béergama — Gaszella — Rassegna. 
Bologna — Guornsle del Mattino — 
Resto del Carlino — Axrvrenire. 
Cagliari — Unione Sarda. 
Catania -— Corriere di Caiania — La 
Sicilia — Azione. 


Como — La Provincia — Ordite, . | 


Cuneo — Sanunslla delle Alpi; 
Faanta — ll Lamone, 


Ferrara — Gazsetia Fersarose -—' 
. Provincia: di Petirara — Rivista. 


Finaimarina — Liguslco 

Firenze — Nazione — ll Nuovo Gior- 
‘nale . 

Geruva — Secolo ALX — Callaro — 
Ciltadino — Lavoro — Corriere 

* Mercastile — Liguria del Popolo. 

Gorizia — Eco del Litoraia — Cor- 
riere Friultno — Gasssttino Popo- 


4. 


Tare. 


Imola — ) Diario, | 


Locarno — È Ottadino — Tessiger 
‘dalyng. 


Messina — Carsaita di Messina, 
Afodena —- Panaro. 

Milano — Secolo — Sola — Guerin 
Meschino -—- Varielas. 

Napoli — Mattino — Ii Giorno — 


Doo Margio — Corriere di Napoli Ga SIINO 
Rom 


— a. 

Padova — La Provincia di Padova — 
Libertà — Difesa del Foppolo. 

Palervao — Corriere di Sicilia — 
Giornale di Sicilia 

Partina — Presente, 

Pavia — Provizcia — Squilla — Pa- 

ria. 

Piacenza — Libertà — 

Nu ovo Giornale, 

favenna — Corriere di Romagna - 
Liberth, 

Rimini — L'Ausa — Momento — Ki- 
gcossa — Gorriore Riminesa, 

Roma — Tribuna — Messaggero, 

Rovigo — Corriera Polesine. 

N. Afarino — Sainmarino 

Saasari — La Nuova Sardegna. 

Savona — ll Cittadino — Il Letimbro 

Spasia — Corriere della Sporia — il 
Popolo — La Spezia — H Comuna. 

Torino — Stampa — (Gazzetta del 
Popolo. . 

Trento — Alto Adige — Tregtino 

— Fopalo, 

Freviso -— Proviovia di Treviso — 
Gasretta dei Contadino — Garretta 
di Travibg -- Vita del Fopolo. 

Udine -—- Il Paone, 

Fancsia --- Gutzetta di Venesia — 
L'Adriatico — La Difosa — Tonin 
Bonagrazia. 

Feenra — Borino — Giornale di Vi- 
Conga — Vessillo bianco — Pro- 
vinola di Vicenza, 


RIVOLGERSI 


GAASENSTENN 4 VOGLE 


Via Daniele Manin . 8 
| 


Piccola — 


F Cog 0 lo ESTIRPATORE 


DEI CALLI 
Altertati di primari prof. medici 

Yia Savorguana - Udine | 
A richiesta a) reca in Frovinciu 


Lugano — Corriera dei Ticino. | 
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- delle biciclefle 


(! gomme PIRELLI 


pubblica zione artistica,eleganta 
illustrafa dabellissime tavole a colori 


i 
i 
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È Sì spedisce gratis e franco 








Gee Ain EDOARDO BIANCHI Visio Abruso 16. 
MILANO 












Rappresentante per Die :£G. NADALI 
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TIPOGRAFIA EDITRICE 


ARTURO BOSETTI 


Via Prefettura n. 6- DDOIINE - Telefono n. 2e 11 











Pubblicazioni economiche e di lusso 





Lavori cominerciali = Stampati d'ogni genere 

_—c_s 

Specialità stampa in rilievo d’in- 
—_====iiiipgpgge=eoont are mxzrC@ 





testazioni e monoprammi su carta 
rx E—____--W_W_-WIW_-WW_‘_.Ìli Eppur ZZZ I-II 


da lettera, buste, cartoncini ecc, 
=. :/0r_rrzzz;. NE, eee 


Massima accuratezza nell'eseguire i lavori 
MODICITÀ NEI PREZZI i: 












Del Pup Domenico & F."{ 


Succazsori alla Ditta G. B. Cantarutti 


UDINE = Piarza Mercatonnova mu Telef, GG, 


Negezianti fa Coloniali - Fifali di Cotone Canane. Lita, Lana 
VENDITA CARTE DA GIUOCO 

Campleto assorilmente di Filati Cotone, Lio, Sela della Mondiale Casa D-M-C- fa 
edi tutti all Atbgws per Lavori Fecmivili della Biblioteca D-M-C È 


Premiato Galzificio con la Massima Onorificonza $ 


MEDAGLIA D'ORO 
PREZZI FISSI —- PRONTA CASSA 






































DSERAFINI COSTANTINO 


FABBRICA E MAGAZZINO 


NUDI 


Appartamenti compioti per Patazzi o Ville 


Arredamonio negozi sempre pronti 
Udine, Gramano, Fis Antonio Andrvewri N. 2 
Folefozo SE -x3=- (dietro la chiaen di A, Giorgio) a Telefono DI 


ri PAGATMZOTI A_PRONTI s—-<h- 
DIE iee ie d deripe be a e È 
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PRESERVATIVI 
è NOVITA iBIENICHE 
di gomma, vascica di pesca ed affini, per 
Signore è Signori, i migliori cononciuti 
ninò ad oggi, Catalogo gratis in dieta 
sugpallzia e non fnfarlata Inviando fran 
dobollo da centesimi 0. — Mansima Ho 
grefezza. Scrivere: Casella postale n. 636, 


DENTI BIANONZI E SANI 


RIMOMATI DENTIFRIGCI 
IN PASTA E IN POLVERE 








CURA GARENTITÀ per far croste. 
ra Te Capelli, Berba Barba, A QUaRISIO 
LE FORME D 



































Hilano CALVIZIE ALOPEGIA. Dr sel 
e e _ _irtzt gonfondenti con i soll impostori, 

MULLA ANTICRATO Ci DOVE 

mi i all TE. PAGAMENTO DOPO N, RE 

SEDAGLIA D'LRN -\TI--<P@@2—x212142<zqo_ __rT___.É__ i , BULTATO. Scrivataci ogvi 1tespa 

Esposizione Intarnaz, di Milano I0US è Torino ICH MOTORI | sd im GIULIA OONTE 

Sono i soli dentifrici in commercio la di cui formula si deve o a NAPOLI 
ad une Illustrazione italiana della chirurgia: sono la CHAPUIS-DORNIKEK 
più ntila oroazione, i Dentifrici ideali che al profumo soave Seria 1914 


congiungono la più potente azione antisettica preservafiva Via Tofa e Tolcto 8% 


della carte dentaria e di tutta le malzttio infettiva, 
«I of nto O INITATI 0 FAUSEICANI se mencenti delta 2a di 
n PM Aeponttas® e 


MI Registro Gon. Vol, 7 N. 6498 LIRE UNA OVUMQUE 

BI FRANCO 4 DOSIICERLEG si ricevo tosto la goptina Polvere, cone la Pasta 
bi dell'Tilustro Comm, Prof Tanpretti, inviando l'importo a mezzo vaglia, a Carlo YVan- 
if tini, Verona, senz alcana Rumento di spess, per ordinazioni di tra o più tubetti D 
sostola, aumento di cent. 165 por commissioni inferiori. 


Lubrificazione forrata 
Pipi Ripecialisszimi ai alto Rendimento 


por Vetturette o Canotti e -———@@"@«@@—@—@"@"@"@“"< 


Happresentanza eaciogiva per Pitallu: 


Tug. GINO GALLI 66 
Foro Bonaparte, gi A — MILANO } UTI ) Î DI 
unter. 
9 


ENFONTANTE CASA GHOSSISTA 























come per î giornali di Venezia “ Adriatico, » # Gazzetta di 


O Lil O O LL 1 V A Venezia ,, nonchè per gli altri d Italia, come Ù Corriere della 


Sera,, -  ' Secdlo,, - *# Tribuna,, ecc. ecc. st ricevono 


1% 


dediontasi ‘lavoro dettaglio . IVA NIE 
GERGA RAPPRESENTANTI ESCLUSI VAME: 


Magnetismo” Attenzione AAA Haasenstein e Vogler 
| Via Daniele Manin N, 8, Udine 


li gabinetto del Prof. Pietro Hb'Amlee, colli suo sonsimbula trovasi nempre 
in BOLOGNA, Via Solferino, 18. ' P Rua sella Posinlo 40 - @poglin. 


Consulti per suricsltà, interessi, disturbi fistel 


è nuora e su qnalanqune sliro argomenio pessibile > F. C 4 & 6 L 0, callista 


Coneuitendo di prossnza verrà dichiarato, dal seggelio, tutto nente E 
ni desidera sapore lì conalto si vuole per corrispondenza scrivere, _ MB Arne PSI PRIMARI GALLI MEDICI 
oltre plie domande, anche il nome e le iniziali della persona cu' MH Via $ — DDINE 
srde ‘il consulto = nel responso, cha sarà dato colla massime 1 18 SA TOFgnADa “e 
solitudine, si avrapno tutti gh schinrimarti o ocmasigli necessari A rithlozia sittanerehe in Ficvooia 
onde sapersi regolare in tatto, I risultati che ai nitengeno, per messo IM ——- ———_———T 
della oliaroveggensa magnetica gono interessanti ed gtili a tutti. 


e 


Il prezzo per ogni conenlto di presenza è di L. 5; per Corriapondsnza L, 4.1 a 
car i'Eotero L, @. in lettera assicurata o cartolina-vaglia diretta al prof, PIETRO Ni l'unico antifecopdativo aetetico, sionro 
D'ATEICO - Bologna, i efficace economico, che raccomardano 
sd adoperana più di 2000 medici per 
uso proprio da altre otto anni È lo 


SPERMATHANATON 


della Kabbrica di Frodotti Uhimioi 
NASSOVIA, Wiesbaden. 
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7 ran Ln! di = . 
Saro ALTO PATRICIHP "1 se Soma REGIA, CREMA 
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= 
LI I, ==I 
MEL "ICT Tutetto da 12 pastiglie L. 3.50 =" } 
Bptso postali L. (25, assegno L. OLEG = si 
Mm più, E 7 
Rivolgersi ul DEPORITO DELLA Si c. 
AL FABBEICA DI PRODOTTI CHI- E si 
MICI NASSOVIA 04 P.- Miano, a 
Consorvatrino del WINE sca- Carbonifeora polvere véretole È Carella Postale 995. 
tola per 10 Ettolitr: L. 1.60, per 20 | luvata, pura, molto indicata per le- È . 
L. 3.00, per 60 L., 6.00. Conserva, vare la mulfa, 1 difotti, s0 di R or. 
correggo, guarisce, legno od neciutto, Euato di liquori, . 
Co eee Li LL ez [ls mimiaimmi 


ruacidume, fradicio del Vino o quel: 
Chiarificante del VENGO poi- | sissi cattivo adore. Al Kg. IL. 3.60. 


È | 
vera elficice per rendere chisro a Isackdante dei VINO, cura e | 


lanzo qui iz id tà | tie quarzo Vo ateo. f 
; l'acido) ridonendolo al Mi 


spiato o furtora i 
iO de 10 Eta i 00 ; Buate dag suo primiero stato, Scatola da Ga i0 # 
mo ù na tt. L 4.00. Buate saggio dose per un 

Enocianina liquida materia co Ettolitro L. 1.00. . 
lorante dal Yino ricarata dalla buo- Bigenoratore doi VENO pu- 
cie dell'uva. Pèr colorire duo Eito È ramenteipnoono preparato apeolele per B 
litri circa di Vino basta un litro di | rinforzaré @ dar buon guato ai Vini 
Encoianina che goate L. E, 00, vetro | boli, aumentandone la resistenza a ls 
Compreso, frarico porto ed imballo, Baporità, Bcatota per d Ett. L. 6.00. 


UL FOSFO - STRCHO - PEPTORE - DEL LUPO 


riconosciuto per parere di tutti | Glinisi ii 


PRIMO RIGCOSTITUENTE 


. ha ottenuto all'Esposizione fotermazionale d'igiene di Roma fa più alta 
Due volumi in ottavo, di cui tl primo Onorificenen. . | 


di pag. 428 con 9 tnvole topografiche L__ AREA = 1 | 


n litografia; il secondo di pag. bd 


tncoolti da 
ERNESTO D’AGOSTINI 


| ZA 
— Ricordi Militari del Fri tuti 



















Dure razionale è completa di qualsiza: alterazione o difetto del Vini con mezzi 
pratici è sclentilcamente moderni permessi dall'oltima Legge 11-7-1904 n. 388. 






cor 10 tavola. 

Preso dei due volumi L. 5.09. 
Divigere osriolina-vaglia alla Yip 
qarsfia Arturo Soasti succesi. Tip 
Bardusoo - Udima. 






Rò MassEiRE ONORIFICENZE 
Rivolgersi al Premiato Laboratorio Inochimico 


Cav. G. B. RONGCA - Verona 


Fer pesta Centesimi 0 in più scatole Contesimi 4: catalogo gratia 





Per qualunque insezione sul «Paese» €. principati gioraai 
d’ Italia ed Estero rivolgersi esclusivamente ail’ Ufficio 
Pubblicità Haasenstein e Vogler, Via Daniele Manin N. È. 















AGENZIA 
con Btabilimenti propri: 


a CHIASSO 
per la Brizzera 


srt... 


i NICE s PARIGI 
Par la Francia o l'Algeria 










Via Lata al Corso, KH. Gb 






GENOVA 


_—____ 


TOHINO 
Fia Orfane, unm. 7 













HAS, EURI TE EG 
per la Germania 


AMARO TONIUO, APERITIVO, DIGESTIVO 


«53 Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milanoge+». 

























a "VRIKESTE BOLOGNA 
= N 
por l'Auatrin. -Vagheria ta. SOLI EU ESSLUSIVI SROTRETANI 0: s€ SRETO DI FABBRICAZIONE Piazsa F. Bimone, n. 1 
silenti | + GUARDARSI DALLE CON'TRAFFAZIONI —T— ni -_-— RBIGRLE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE Du conca 
Concessionari EBaclngivi cd nell'America del Sud eli nolla Svizzora o Gormania d nell'America del Nori 
per in vendita del PERNET BRANCA CATLO P. HOFER EC. - GIENUVA G G. FOSSATI - CHIASSO a FRANCOFORTE &, Mi F L. GANDOLFI È 0. . NEW YORK 











AULTELLE PISELCIALITÀ:! 
alella ihifia 


—n 


— 2-2 e —__ — — e e e ee E 1 TE i . (Intel ' A N TT 
"_- TETTE ET eNt Lerner ee —— ammini 


PER INSERZIONI sul Paese, Gazzetta di Venezia, Adriatico, Secolo, Tribuna ecc. 
ece. rivolgersi esclusivamente ad 


te HARSENSTEIN & VoGLERr 2. 


FILIALE DI UDINE VIA DANI IELE MANIN N° 8 


emessi er sn. A A 


CHINANO coni CREME è DIQUORE | VISURE SCELZO | GAS LIQUORB'GIALDO | vanbioueRi 


&0IROPPI e CONSERVE “MILANO, 



































